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DOPPO che li Arciducati non contenti itili mìt 
fatti di tanti anni dalli Vftcccht fatti alli fu~ 
diti della Stremfsima Rcpubltca , che perciò (i 
fi e datté occafiane della prefente guerra in Friuli , non 
farà fuor dtpropoftto andar decorrendo ctò che poffi fouct- 
dere di quella , con le fonu delh mm , e gl'altri, 

Quello che fi poffi tentare primieramente dall' Arci- 
duca Ferdinando dì Grat\ entereffato da fe [oh cantra la 
Kepuhltca non e eh molta con fide* 'attone , per che quei 
Vrencipe* cére che confina col Turco , onde gli conuien 
impiegare in di fifa delle frontiere il miglior neruo, an^j. 
tutta la midola de? fuoi Stati non ha potenza tale , ehi 
•vaglia d'opporfi à quella della Kepubltca , (gr ciò che può 
fitrart più dalla ^volontà de' popoli che non poffono effe- 
re afirettt à granerà alcuna che non yenga ella di com» 
mune confenfo deliberata nelle diete publtchc>fc farà ba- 
èleuole ad affoidare qualche esercito , non però farà che 
•vaglia à mantenerlo , m affi me interuenendo aìl'anguflU 
de danaro difficoltà grande delle wettouaglit, perche fon» 
dotte pouero ti contado dt Goritia, ilCar/e, fp tutto quel 
tratto fino alla manna , fari muffano condurle dal fra- 
gno, f$ dalla Canntiafopra ti dorfo de giumenti tonfp* 
fa mmenfa , & impofjìbik da effer fopportata dalle 
for%e dell* Arciduca , tlquale però per tener in campagna, 
yn numero di gente da guerra conuien eht ricotta all'ai**. 

to de altri Prenctpi. 

V Imperatore , per linHrefft che ha di Sfgn* , t$ àal~ 
tri lochi vicini come membri delVnghtrta dt cui •gh,ì 

È* » immmm iftrktat M t dméf nl** $ f * ff* i*f* , 
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non fare tytdlchiecfamdifcfa itlfuò\ & Aiuto M f& 

r ente s ma perla flretets^x del danaro di cut, non meno 
pan //e Ce/are , the l' Ani dui a , per le guerre d'V 'ngberid 
che l'Unno eternamente con fumato , di ordinario lo 
eonf umana , per doucr toner continua fptfa m conferturt 
tanti Imeni, Piovre di quel Regno ccn franti con Tur 
cbt , poco potrà disformo duràbili*. \ t, vii 

Io Dalmati* \flriu , Friuli , Jone per. tutto fi corn- 
isti da Signori ZSenetiani , fgp per efiér la em/anon d'al- 
tri , ciudi Ctfa et Ai* fina , ne punto att minte ali' imperio » 
none credibile , che Trtneipt di Germani* ut He Culai, 
Imperiali iijno t per pen farcii fe per uuetètém balera, 
tomi Siretto parente di Ferdinando io fa%rjfc,,nou farà 
ni perno amo dimolto momento, perche aito ajuel Pwev* 
tipe non, e pecuniofo, <? fi ne ha ah una comma dita Li- 
fogna che la ferii al occafiont , tT occorrente che gii pof 
fono naf cere eh giorno in giorno, trouandofi il furiato ctr* 
{ondato da ber etici ; che Codiano , Studiane* dei i ontt- 
nm Ànouitadi . 

L< fate ih di Ferdinando y che fono Leopoldo, Car 
lo, per effere umendue di Qbiefa fen%a fiati della cafa , 
ne burnendo Vtfconuti di rtniita al più di too. milla Fiorir 
9i,&lidui di Carlo Zratnlauia,tp Prefcnone in Tiro- 
lo non ecudono'jo.mdla ouer 80. Milla onde ,c bene anca 
ala quelli dot fratelli Ferdinando può /parare molto foccor 
fi > e ben amo , che confinando ti temporale della Chie/a, 
di ?r effe m ne. con AmptT^o Cadore loco detlaT{epublt€a » 
& potendo fai ft qualche inturfione", farà prudentemente 
fatto, che U ò 'gnor ta tenga (on. 'Vigilanza cufleditt ipaf 
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f( .cerne anco H altri, cUnXngeneda/Tiroloutrfo Veltri 
il Lago di Garda, per the Ce bene ,t confinante à que~ 
fi t due ultimi Uocht il Vefiauato di Trento $ tutta vis 
in occorrenti di Guerra dtùt Arciduchi che ftgnoregglan* 
inl/purch la Contea del Ttrolo , Q> altri fiati non pub il 
Ve/cono ritirar/! dt non efjer con loro in tutte le cccaponi 
/penalmente , che bormai fi troua in certo modo il flato 
temporale d'i quelVe/couato fottoposio aìli Arciduchi quelli 
daaUuniaumtengc.no <V* Capitano nella Città dt Trento 
congrande auttorttà, & tv particolare contarteo dt gua- 
datela Città, pereto la cufiodia dtefa,® delle f*r* 
htferbata interamente à luu 

In queflt tempt il flato del Titola quanto alle rendite, >. 
fitrouatn impartì dtuifo,cbe nonpajsano ÓOO.miSa tolltri 
$ meno afsai computatttm rane fpefe la metà , e del- 
imperatore, & fratelli , Cabra metà dell'Arciduca Fer, 
datando , <£? fratelli , & quanto al gouerno , afpettando 
eghalpm vecchio dt Cafa d Aufìrta nello tiene bora 
ArciducaMafftmtltano /rateilo dt.Sua.MaefU CefaW* 
ilqual Prenctpe efiendo Religijfo Gran Mafiro dell'or* 
dm Tbeutowc+dvPrufta , .battendo fempre bauuto in 
adhìtatttom dt Vfiocchi , abhortrà , per ft flefio queflo 
mouimento d'armi, magnando anco njtftdouejse tmpie^ 
gare , per le tagtoni di Ferdinando , dipocha importane riti 
(irebbe d motto. & per cheti Titolo fa poca fildatefea , 
& perche anco in quelle parti milita la penuria delle 
rvettouaghe^ U difficoltà della condot*. 
. Vicino a paefi dell' Arciduca Ferdinando tiene ìlmpe* 
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uteri orditivi amen tt due G entrali del ormi , T<vm & 
Crouatia ^e fi dente in Carli fioi 9 & l'altro di Sebi tuo- 
ni* Refidente m V*radmo t$ far 7^ dt amtndue (empii- 
to* H prefidij delle frontiere , & di Segna , con li foccorfi 
ordinari} d'I fina Corintia, tfCragno, non ajeendono à 
I o. nulla combattenti , dt parte di amili fa ne pm fer^ 
mire t Arciduca nella guerra prt/ente , ma in cajfò dt me- 
ut mento alcuno de' Turchi ai confini non potrà damine 
pnr nmoy ey amo per Ufofpetti , conuerrà fempeo , che 
quelli eie gli hauefje cadano , IT Vengono , di modo </», 
ad Arciduca riufirà imponìbile il mantenerne , per tatù* 
cau/e detto efferato lonzamente duratile con le finte pro- 
prie j $/ anco de Hi Principi ttAuflria. 

Quelle che più fideue filmare è dal canto di Spagna, 
fydel Gran Duca dt Tofcana , l'uno, &/ l'altro de quel 
liponne , ey* con gente , f$ con dannar 0 /occorrere l'Arti-, 
muta di cui fono Cognati } ma con tutto ciò <vatendofi la 
Signoria dt Vernila della preslerjeatn Friuli in anan^ar 
oltre il fiume tifon^e, 0 fortificando fi futa tinte** dt lui 
togliendoli Upafio fiancherà l'Arciduca » ($r ognuno che 
fio fòco , perche fendo a/fretto , difirotto m pm parti con 
quel poto di forrjibe fi trouafse non farà mai {ufficiente 
di accamporfi con gitìflo ejwtito ne di tentare altro , 
ohe qualche /correria , e depredai ione. 

Lo KepuMcaSerewffima all'incontro , per tetT* % 
firmare , hanendo modo d* abbondare de n/iuere > 
ftf di mouttioni , ne mancandoli danari , eh' è anima del- 
lo guerra, potrà fomentare apparecchio grande dt gente im 
campagna , fax d Arciducali , me mancar à fotdatt- 



ttfca', eofi del propio flato, the di pn finte ì popolatiffima 
come anco t per Ufildo colente ne tirerà moitt de ftranitri , 
de emìlt pero rute» giudicato quanto meno nhaurÀ età/tré 
nstione , the Italiana eccettuati it firadiotti , f£ altri, 
the vengono , per mire , tanto maggiormente debba e/ter 
ficura .perche in materia di Sgui^eri Grifoni altri 
ultramontani , oltre che la loro militi* non è pi» delu repu- 
tatane, che foUua e f sere» @ fono di fpefa grande , fono 
di marnerà focili aUi ammutinamenti , a) rompimento 
di fide , che M laro poco fi può promettere come ci tnfegna 
h bilione (ÙLodoutco Sfor\aUìAoro , al cui fildo ritti- 
mandofi Sguizzar i lo tradtrno rvituperofamente a) Frante fi 
& e/tendo da Lodouico Re di Frane la mandata gente Ali 
mona in almo della Republica in Lombardia quando fi pen 
# 9 di douerfene valere conuennt rimandarla pagata , 
romortggiando di non svoler combater contro l'Imperato- 
ti, @m{ommanun fileggemai , chi la Rtpublun in 
congtóntura di guerra face/se meglio mai che con Italiani» 
pernii propri} fudditi, combattendo in genere , per ho. 
net dellanattone 3 in fpeae , per le ca/e figliali, fi- 
fi ante. 

Et non basando li fudditi occafione che di amart la Rr- 
publtca Principe naturale , [arano inconcuffi nella fi deità , 
t$) intrepide ne* pericoli, llcbe fi yidde chiaro nella rtcu- 
pcr ottone del fiuto dt terra ferma doppo la confperationt di 
Cambrai. 

Et di più quando U Rtpublicd volefit , 0? forfè fareb- 
be ifptdienti dt confidar at ione , potrebbe come tiene fitpen 
dtata Cavalleria unir anco fanteria in numero di s>o 6. 
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milla, che fi definirebbero nel flato con trattenimento 
d' una me\a paga , ti cui danaro fi catta/se come quitto del- 
Ithuomtm et Arme , con vn altro [ufsidto più , {£/ quefla 
tndtùé | tenendola e/sercttata col mofehetto , (éjr mén- 
ti indo fi alle uolte in guarntggione nelle forteti rtufar eb- 
bero faldati nualoro/tfsimi »(p in occafton di guerra non fa- 
t ebbero di minor feruttto Alla Republtca dt quello ch'il Tur 
co fonali Gianitcgeri. 

Aggiunga/i ebe la fi Idatt fca Italiana ogni poco che co- 
minci efser difttpltnata , è della più VaUro/à che fi a al mon- 
do t & que fio lo pronome già t Romani in Re public a t qua- 
li non può ter o v fette ad imprefe di momento fi non doppo 
cb'bebbero t Italiani , anco di puoco lo prouò tlmperatot 
pafsato Ridolfo nelle guerre d'Ungati a doueneUt af salti , 
velli afiedij altre fiutoni importanti ,non trono gente, 
che più fi Jcgnalajfc dell' Italiana. 

Onde fi concbtude , che la Sereni/sima di Ve netta , per 
bauer denaro , altre commoditk per "valer fi della 
militta fudetta non pofja efer off « fa dalle Arciducali in parte 
alcuna, &/peeialmentein Friuli, do ut il pericolo è mag 
giore , nono fi ante ut concote fiero li aiuti dt Spagna,et di Tu 
fcana t quali fi /arano non /arano mai molti .poiché ip altri e- 
/ìremibifognidelt Arciduca fono (iati deboli fimi, et doppo 
l'occafionedi Canifsa doue ti Re diede 6. mila fanti ti 
gran Duca 5. mila non fi vtdde mitro durante la guerra tei 
Turco che 6* mila fallar i fanno di Spegna. 

Che per ciò po/sa laT(epubltca come dourebbe affatto ri- 
foluerfi di far e , impatronìrfi di tutto il rimanente del Fri» 
tt,e> all'efsecutioae , ne U deuttbbono ance /limolare non 
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che Impedire ta ùntiti diltfrflf* '^fM\ & « *M 
Prenapi Italiani \ f>er<be con laquifio dt Gì rifa, & 
Goritia , tuo filo s'affitur* il Stato Veneto da qual fi 
rvogtia Jone di nemici > fp) la Rehgion da Heretta, ffi 
Barbari y ma f Italia tutta , alla preda delle cui rtcehe^ 
%è , ftf alla diftruttione dilla fide adirano tutte le Mr- 
imi Settentrionali > chi per wn fine > chi per n>n altro > 
ftf chi sa , ch'hot a non nbahbiano fammo con ometto de 
farli la Strada che fi fecero h antichi Barbari venendo a& 
la diftruttione d'Italia , ^ Konia perUmonU del Carfo^ 
Aperti fiume Ltfonìtotlcnt paffaggtocon hfpugnatione 
di Graàifca , ^ Gmtià refi era cbiufo dalla p4tenr$t 
■V enei tana a qualunque nemico >&* il Turco perla Bcfi 
fina Ctonatiày $ Schtauonta ib'ba poche giornate di fcefh 
dal Friuli in cafi dimouimento , tnuerebbe incontro ta» 
He y ebe non le farebbe poffìbtie mirare *n Friuh , il quale* 
per eonfequer^a , & t Italia non può promctterft ficu\ 
rezga rimanendo quelle farti in poter et /traduca y pcu 
■che rvn sformò ebe il Turco faccia m Craatia prendendo 
tarli fiot y che è loco poco fortificato , fine werrà alla woU 
la di Gonna fim^t impedimento alcuno ? tot non efftndo 
tirigli fi pnffa oppure per la lontananza. poche fot£ 
deli* Arciduca anniJandofi quiuulcommune intat to wm* 
(feri pa« parte dd Friuli , ponendo fi/apra ogrJco/a x ,{$ 
pegetnàì al 'mare impatto mtoft diTrtefie , ò akra part^ 
rv:cm9 gli liti vtìkiàtià , *#} far te d'Italia farebbero con~ 
éj'A»lf avt da rane mfitakU , (grfpauevtofi , perche fi ben 
la frt-igj di Palma ì alia difendere qualche fpatio di 
naefi noni ferì m fitto tale the poffa repilere in tutto di 
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fitàpetto àUt Città principati del Friuli come Udine , & 
C middle , le quali farebbono molto efpofie all' t ne ur fi ini 

quando C itìe/J* Palma h *-.(fe lutino il Tutto patrone di 
Goti; la , <ej- d tjiid fiat» dout egli potrebbe far mafia di gin 
te , no» farebbe ftrf e pcfji bile che ella fi mantentffe , come 
rare evolte fi e uedutto mantener Pta^a , ch'il Turco fi 
fi a deliberato d'ef pugnare, ài impiegare f or zj gran dif- 
fide per mpatromrfene . Uè lo fltmolarebbe primieramen 
te l'antico defiderio delli Ottomani di foggtogart l' Julia, 
ferdiuentr Montichi del Mondo . 

Pertanto fi può dire che acuendo Iddio per le graue atti* 
W d'Z> /cocchi poflo ceca/ione à tutti li Prenci pi , che (ì ga- 
reggiano in Italia aprir gì' cechi > (gjr di confederare li peri- 
coli imminenti, che fono bafìcuoli a turbar la Religione, et 
à ridurre m tir anica feruti ù gli popoli t non dourebbt tro- 
uarft Potentato alcuno , che con C animo , colpotere, non 
fauortfee , & aiuta/] e la Republica all'eccidio et V fiocchi , 
CSt* all'adulilo del refiduo del Friuli , tanto più do- 
urtbbono con njn ifleffo ^volere confpirare t Prenci pi, quan 
toebe tnejHcfla occorenza non milita raggiondiflattoche li 
Signori ZJenettam po/Jano accrefeer di potenza , per che quel 
le parti fono , & de Imchi , ffl d'habitat ioni fi pouere , (he 
nm usgliono fe non a portar fpefa in defenftone loro . 

Et li Signori Uenetiani bora , ch'hanno li efferati in 
pronto , ftf che panni e/Jcr quafi./ìcuri di non haucr incon- 
tro e (Strato de nemici importante fi ante li mancamenti fu- 
étti , ftf anco per la /loggione ,fi nja dubitando di qualche 
/alita mojfa del Turco in l'ine già , f$ Lrouatia per il che/a- 
ram sformatili Arciduchi d" impiegarci tutti di lampare , che 
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non debbono rltirdéteU ritorno àlftmpr e fa ài GradifcaU 
quale cader à ogni evolta fi pafft il Ufinzp , $ cacciatili i- 
mmtci dal monte far* Sagra iimpedifca ti ficrfo , & à 
cacciar ueh \ o a farli rendere k farà fare yn altre ponte al 
travetto dellaUmi\T4y dalla parte [opra Gradt/ca fa- 
cendo che ùuomcorpt di guar dia cufied ifcano , f$ per la /co- 
ri la cautelari a n 'Attenendo le prowpom ,che di la j 1 'innaf- 
ferò da Garitta adi forti per ornare in parte aWntfii* 
degenti da G ritta a t forti , contitene impact onirfi de tutu 
la campagna di qua dal fiume in eludendo Luctnis , fino 
ni ponte /olito di Gonna con pianure <vn forte [opra ti 
monte di Lucinis àgutfadt qmUodtCormons perche ciò fa- 
etndofi fi centrano in gelo fiali Gorittam di effer fattati* 
typtr'cà andar ano ri firettim mandare gente rverfoifsr- 
11,$ Gradi fca . V ZJenettant efsendo accampati , non bai 
ueranno duùh di afsalto per fianco , CrGorittareHeràpri 
uà i'njn pafso importante che eviene da i monti di qua dal 
Lifov\o>et conni ouaCtoncfc fi poti fu fi/pendere ilCafiello 
di Tolmino pofio nelle Alpi fi terrebbe intieramente a Gerttia 
tutta la fi rada di Cartntta per il che lei ancora cominciarti 
beafentire tlrttevtica delie cofe douendone la ptùfentir ma- 
gio* alta prefa di fortt perche all'hora njna parte del Campo 
Veneto trinceratoli de la dal fiume potrà feorrere , {$) impe 
dire ti agi ufi che fi man d a/se ro da Lubiana , et dal far/o ma 
in altro modo fi tiene per malaoemlifs. Cimprefa del vna , et 
C altra piazza ma più di Gorttta come più difficile da e/ser af 
fedtata per li tanti pajfhche di Germania tendono a lei come 
centro, $ chi fcrtue qut.effendo fi trouatotal -volta in dif- 
corfoin tempo di pace con mini Ur i grandi < fufempre tenu- 
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ù che Gradifia ùnparticolert non po/^a effer prefimen- 

tre in fuo fattore Offerii mtìnuoltu'tlfiumeyet che Geriti* 
non poteua temere delia Re public* durando Gudifié • 
& anco doppi fi farebbe mantenuta , fin tanto-the bauef T 
fe hauuto libert i paffi della Corintia dclCargm , rs-Car- 

fi. 

M citerebbe in oltre conto grande alia Republtca d'ha, 
etere i ICa fi elio dt Duino al mate fipravn alta ruppe da 
Mon falcone lontano non più dt tre miglia perche tote quel 
èco fi proibirebbe la radunanza di' ne mia ruianhj i qua- 
li ^venendo da Segna da Vtume e da quei contorni» f& da 
TrteReptmto occultamente nel detto Cafiello rtcourarfi è 
trforttred'improutfobora da vna parte bora da ntn al- 
tra facendo molti danni ài fudètì ' della Republic* t per- 
-chefi bene la Rocca diMonfalcont fcojtre quakbecofa non 
■può però ella a fatto accorgerft deth andamenti de' nemici s 
ne opporfi al loro paff aggio , quefh loco dt Dumo non ef- 
fendo che dtfabr tea antica fen^a tetra pienone < -ver ifi mi- 
Jechefipo/fi batter ceri ogni yezjco y.cofi per mare come 9 
per terra ,&/ quando quello beo f affé della Rcpuùù* 
lenirebbe fempre ad sfficurart Monfafona , * tener in 
freno Trtefie, far fi patrona dt tutto il Cai (a % <tf nelU 
prefente guerra tenendoui dentro buon prefidio con lufettd 
di lui trattener ebbe ogni foco' fxhe dal Carfo 9 & imparte 
anco da Lubiana ftmmdaffe a Gradìfca > ftf Goritia . 

Fra tanto Ci deue tenere conto grande di Cormons perche 
tenendofi ben fortificato il monte egli natene 4 feruire per 
feudo , f$ propugnacolo alle città d'Udine, Ciuidale* 

; [ &<i&wrifpo»dendoÀPalma 9 &PalmaàMaranoin 
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•gni cafo fuetti tre luoghi feruìrano difrontiere atta ma- 
gwr parte del Friuli , <y all'intiera conferuatione fua gin- 
dicandofi che fra altre perdite , quitta di Cormons dt/pia- 
cta m efiremo atù Arciducali appreffo de quelli e opinione 
inveterata che Segna non posfi efser prt fa dalla Signoria 
iil Turco per terra non <v tene à combatterla , mentre dal 
altra banda U combatta la Republica , & però li Segna- 
vi bauendo nella Uecadtfirtato molto paefe , & però fat- 
to allontanare ti Turco fi tengono dalla Signoria ftcuri. 
&4<t quando fofse leuata la terra dt fiume doue rieeuono 
la maggior parte de loro njtuert , &• che la Brada del C*rfo 
fofse infefiata dafoldate/ca Veneta , fi trouarebbono a mal 
partito , et fi trouerano ftcuramente a peffima quando in 
Friuli fi factanoprogreffi dall'esercito Veneto perche la gen 
te di Crouatia , che fogliono [occorrere Segna douendo di rag 
gione voltare njtrfotlFriutt rimaner à ella molto debilita- 
ta , & in talcafo l % Armata di mare .potrebbe ella far e tim- 
ore fa , § non facendola trattenne almeno che li V fiocchi oc- 
cupiti net bifogniproprijnonpaffino in Friuli magiuto del 
lt Arciducali . 
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